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L'evasione di Battisti e di Moccia sarebbe la prima azione comune 

Il «Pronte delle careeri-Br» e Cutolo 
hanno preparato il blitz di Fresinone? 

Arrestate due sorelle del terrorista - Ne hanno favorito la fuga? -Fermati anche due fratelli del camorrista 
Come nasce l'alleanza tra la « NCO » e i gruppi eversivi - L'operazione condotta da un gruppo di fuoco terroristico 

Dal nostro Inviato 
PROSINONE — Per un Moc
cia che se ne andato, nel 
modo che sappiamo, eccone 
arrivare altri tre. I primi 
due giungono, accompagnati 
da un'Alfetta dei carabinieri. 
nella città ciociara nella not
te di domenica. Sono i fra
telli di Luigi Moccia. Teresa 
e Antonio, di 20 e 17 anni, 
fermati su ordine del pro
curatore capo di Frosinone. 
Paolino Dell'Armo. Ne} po
meriggio di ieri è arrivata 
poi anche una ria del fuggia
sco, Giuseppina, bruscamente 
« convocata » dal magistrato 
dopo che i carabinieri di Na
poli avevano fatto un'irruzio-
zione in casa Moccia, in via 
Bellini ad Afragola. Ma non 
avevano trovato nulla d'inte
ressante. Da qui i due fermi 
e le tre convocazioni urgenti 
per Frosinone. 

Dell'Anno sa perfettamente 
che il blitz di domenica po
meriggio può nascondere qual
cosa di grosso: addirittura la 
riorganizzazione del clan Cu
tolo in questi ultimi tempi 
messo fortemente in crisi da
gli attacchi della polizia e dai 
colpi tremendi degli avver
sari del teader della nuova 
camorra organizzata. Oppure 
il potenziamento dei gruppi 
eversivi che agiscono n.el Na
poletano. ' E, ipotesi finale, 
questo e' quello insieme. An
che il ministro della Giusti
zia. Darida. sembra che non 
abbia sottovalutato l'azione 
del commando che ha prele
vato Cesare Battisti, il terro
rista coinvolto nel delitto Tor-

regiani. e Luigi Moccia. e 
ieri mattina s'è precipitato a 
Frosinone per presiedere una 
riunione in prefettura. 

In realtà, gli elementi per 
pensare al peggio ci sono tut
ti. Dall'evasione di domenica, 
dal modo con cui è stata pre
parata e condotta, emergono 
un insieme di segmenti e di 
segnali che portano, dritto 
dritto, nel cuore della peg
giore criminalità politica e 
comune di Napoli. 

Perché, intanto, si parla di 
Cutolo? Non è un mistero per 
nessuno: don Raffaele è il 
«padrino» dei Moccia di Afra
gola. E forse anche qualco-
sina di più. Raccontiamo la 
storia. I Moccia non sono al
tro che un polo di una faida 
storica: l'altro sono i Giu
gliano. In 17 anni le due 
famiglie hanno insanguinato 
le strade di Afragola. di Na
poli e del suo hinterland. Il 
risultato finale è di 14 morti. 
Naturalmente va a finire che 
i due clan familiari si inde
boliscono e succede che ' nel 
'76 la «vedova della faida». 
Anna Mazza, madre di Luigi 
Moccia, chiede d'alta protezio
ne del capo della nuova ca
morra organizzata. Lei è an
cora una donna avvenente e 
Cutolo, in '• breve, dispensa 
amore e garanzie. Tant e che 
quando il tredicenne Antonio, 
il fratello indiziato della fu
ga di Luigi, nel giugno del 
'78 uccide nel cortile del Tri
bunale di Napoli il capofami
glia del clan avversario Anto
nio Giugliano (poi il ragazzino 
verrà assolto dal fatto perché 
giudicato data la sua età co

me" « non imputabile >) gli 
trovano addosso una foto coni 
dedica di don Raffaele. ' '< -. 

Insomma, i Moccia entraro- ; 
no a pieno titolo nella « gran- ; 
de famiglia » della camorra. 
E portarono a termine anche 
operazioni esemplari, come 
la rapina alla Montefibre di 
Casoria — che costò l'arresto 
a Luigi — quando prelevarono 
500 milioni dalle buste paghe 
dei dipendenti. E basti dire. 
infine, che Anna Mazza è la 
prima donna sottoposta alla 
legge antimafia: per 4 anni 
dovrà essere tenuta in sorve
glianza speciale. 

Luigi Moccia, che forse 
non per caso si trovava in 
un carcere non propriamente 
speciale come quello di Fro
sinone. è nel cuore di Cutolo. 
Lo rivuole fin dal momento 
dell'arresto accanto a sé, : 
' Nel carcere di Frosinone, ' 
poi, il giovane Moccia incon
tra Cesare Battisti. Si strin
ge l'alleanza e si prepara il 
piano. D'altronde a Napoli; 
tutti sanno benissimo che nel
l'arcipelago del terrorismo le 
carte si stanno di nuovo me
scolando. La colonna napole
tana delle BR ~ al pari di 
quella milanese — si dice sia 
spaccata in due e non solo 
per motivi, diciamo così, 
strategici, ma per ragioni un 
pochino più prosaiche come 
K> oerrentuali sul riscatto Ci
rillo. Ma chi vuole andar via 
e fuggire dall'organizzazione 
deve prepararsi altre basì e 
altri riferimenti. Ed ecco a 
Questo punto entrare in scena 
Cutolo che. forte.dei suoi col
legamenti con il mondo dei 

terrorismo, stretti quand'era 
in carcere ad Ascoli Piceno 
per il rilascio di Ciro Ciril
lo. offre U suo apparato clan
destino. !• ,-.,•;••. 
'• Il blitz di domenica potreb-
ze segnare da questo punto 
di vista la prima ' iniziativa 
* unitaria » in grande tra uno 
spezzone di terrorismo parte
nopeo e quel che rimane del 
clan Cutolo. La sensazione de
gli inquirenti, sia a Frosino
ne che a Napoli, è che; il 
blitz • tecnicamente sia stato 
condotto da un gruppo di fuo
co terroristico. E forse addi
rittura dal « Fronte delle car
ceri» delle BR in rotta an
ch'esso con la direzione stra
tegica e perdippiù operante 
da qualche tempo a Napoli. 
Certo è che vi sono strettis
sime analogie con l'evasione 
di Curcio e di Nadia Manto
vani dal carcere di Casale 
Monferrato nel '75: eppoi il 
ruolo di vera e propria lea
dership svolto dalla ragazza 
del commando che s'è presen
tato a Frosinone è classico 
delle grandi operazioni terro
ristiche. " : . ; ... ,.-•..-

A tarda sera si è saputo 
che il sostituto procuratore 
Dell'Anno, dopo aver interro
gato il padre e i quattro fra
telli (due maschi e due fem
mine) di Cesare Battisti, ha 
dapprima deciso il fermo del
le due sorelle. Assunta e Rita 
Battisti, e subito dopo ha tra
mutato il fermo in arresto. 
Le due donne sono accusate 
di avere favorito la fuga del 
terrorista. 

Mauro Montali 

Cesar* Battisti 

Evadono tre minorenni 
dal carcere di Lecce 

LECCE Tre detenuti minorenni — Marcello Ruggieri, di 
Roma, Ciro Fortunato, di Napoli, Gianluca Attanasio, di Man-
duria (Taranto), tutti di 17 anni — sono evasi nella tarda 
serata di domenica dal carcere minorile di Lecce, in vìa Mori-
teroni. alla periferia della città. 

Sulle circostanze precise dell'accaduto non e stato possi
bile conoscere particolari, dato il riserbo della direzione del 
carcere e della polizia, che sta svolgendo indagini. Sembra. 
comunque, che i tre abbiano minacciato l'unico agente di 
custodia in servizio, con un'arma, o simulando di possederne 
una. I giovani — che pare fossero addetti a servizi nell'inter
no del carcere — sarebbero cosi 'riusciti a farsi aprire il 
portone esterno dell'istituto di pena, dileguandosi poi a piedi 
per le strade circostanti. . ; 

Morto il giovane tenente Tiziano Montinaro di ventisei anni 

Code un altro 1-104, la « volante» 
Si è schiantato durante 
mere il pulsante per les 

> *- • r . \ 

un « normale volo di addestramento al tiro » - 0 pilota non ha fatto neppure in tempo a pre
pulsione automatica daUa carlinga - E' l'ennesimo tragico incidente del caccia-bombardiere 

ROMA — E' caduto sotto gli 
occhi di - decine di persone 
in una limpida mattina d'au
tunno. Un altro F104 Starfigh-
ter. discusso aereo dell'Aero
nautica militare italiana, si 
è schiantato al suolo e ha fat
to un'altra vittima. E' il te
nente Tiziano Montinaro. ve
neto di Grado. 26 anni, celibe. 
appartenente al 154" gruppo 
di vodo del Sesto Stormo di 
Ghedi (Brescia), da poco 
uscito dal corso di addestra
mento «Pegaso terzo» del
l'Accademia aeronautica. 
• Il suo doveva essere un 
«normale volo di addestra
mento ài tiro»: Tiziano Mon
tinaro non ha fatto neppure 
in tempo a premere il pulsan
te per farsi catapultare fuori 
della carlinga, l'aereo impaz
zito è stato più veloce: lo 
hanno ritrovato orrendamente 
mutilato ancora attaccato al 
suo sedile, tra le lamiere sbru
ciacchiate. Tu tt'in tomo i fram
menti dell'aereo sparsi per 
centinaia di metri e un cam- i 

pò di fieno bruciato dopo la 
esplosione. -'•'"--
-• L'F 104 è caduto alle 12 e 25. 
una ventina di minuti dopo il 
decollo dalla base di Ghedi. 
Prima di schiantarsi al suolo 
ha incontrato un filare di al
beri: nel punto dell'impatto 
ha scavato una buca profonda 
e vasta, un po' più in là altri 
due affossamenti più piccoli. 

Due inchieste sono già state 
messe in movimento, come 
sempre in questi casi: una è 
della magistratura, l'altra e 
condotta dall'Aeronautica mi
litare. 

L'F-104. caduto a Maniago 
nel Pordenonese alle ore 12 
e 25. è un aereo sul quale è 
stato scritto e detto molto cón
tro e a difesa. Chi lo accusa 
sostiene che è terribilmente 
insicuro. In effetti nel corso 
della sua lunga vita (il primo 
volo risale a metà degli anni 
'50) si è guadagnato sopran
nomi lugubri quali « bara vo
lante» e «fabbrica di vedo
ve». Da quando è in servi

zio per l'Aeronautica italiana 
(cioè dal '63) sono stati de
cine e decine gli incidenti di 
cui è stato protagonista (alcu
ni mortali): in Germania so
no stati addirittura centinaia. 

Chi punta l'indice accusa
tore afferma che quest'aereo 
è e pericolosamente veloce». 
La scheda tecnica dell'F 104 G 
(il tipo caduto ieri) confer
ma: lungo circa 15 metri con. 
un'apertura alare di quasi set
te. può raggiungere i 2.300 chi
lometri all'ora e salire fino 
a 17 mila metri d'altezza; in 
uh minuto schizza fino a 11 
mila metri. Una specie di mis
sile capace di portarsi die
tro grossi carichi bellici e an-
r** testate nucleari. Sembra 
proprio che sia stata questa 
la caratteristica decisiva che 
lo fece preferire ad altri ae
rei al ' momento della scelta 
della sua utilizzazione nelle 
forze aeree Nato in Europa. 

A tutt'oggi l'F 104 viene im
piegato contemporaneamente 

come càccia e come bombar
diere; l'aeronautica italiana 
ne tiene in esercizio trecento 
circa. ; ''/.'•.: 
! E' appunto ' questo elevato 
numero di velivoli in attività 
l'argomento di forza dei so
stenitori , dell'aereo. U loro 
ragionamento è questo: ne ca
dono molti perchè ce ne sono 
quotidianamente molti in'vo
lo e comunque il numero di 
incidenti non è superiore a 
quello di altri tipi di velivolo. 

I piloti sono divisi nel giu
dizio sull'F 104: Io apprezza
no per le sue prestazioni ec
cezionalmente brillanti, ma lo 
temono per lo stesso motivo: ' 
basta un piccolo errore, una 
distrazione perchè il saettan
te oggetto volante si trasfor-

| mi in una bara. Nonostante 
tutto l'Aeronautica italiana lo 
terrà in esercizio fino agli an- " 
ni *90 e continuerà ad adde
strarci i pilòti. ' Com'è suc
cesso ieri. 

I , •••.'• oVm» 

Sequestrato a Milano 
un chilo di eroina 

MILANO — Tre persone sono state arrestate, nel córso di : 
un'operazione condotta dai carabinieri del nucleo antidroga 
di Milano. E' stato sequestrato un chilo e 200 grammi di 
eroina pura per un valore di 220 milioni (una volta tagliata 
e immessa nel mercato il suo valore si aggira però intorno 
al miliardo di Urei e. inoltre, banconote di vario taglio ita
liane ed estere per circa cento milioni di lire. Le tre persone. 
arrestate sono: Mohamed Abdou Souror Abderahman di 32 
anni originario di Alessandria d'Egitto e residente a Milano, 
la móglie Alessandra Rotondi di 27 anni, nativa di TrevigUo 
(Bergamo), e Mohamed Ahmed Gad di 33 anni, originario 
del Cairo (Egitto) e residente a Milano. L'accusa per i tre 
è di concorso in detenzione e traffico di sostanze stupefa
centi. I due coniugi hanno una figlia di tre mesi, che adesso 
è in carcere con la madre. 

L'arresto dei tre è scattato in seguito a una perquisizione 
nell'appartamento dei due coniugi, in via Lincoln, a Milano. 
In una cantina dello stabile, i militari hanno trovato dentro 
un armadio l'eroina. -••- • 

' L'eroina, del tipo turco di colore scuro, era contenuta in 
sacchetti di plastica da cento grammi ciascuno. Le-banco
note sono state trovate parte nella stessa cantina e parte 
sotto il letto dei due coniugi. 

In 100 milo hanno già visitato la Mostra dell'Antiquariato 

Vuoi comprare un Michelangelo? 
Non c'è problema, vai a Firenze 

- " - - - . " é • '• • •. : - - * -

Si può acquistare di tutto, ma i prezzi sono salati - I/undicesima edizione segna un 
ulteriore passo in avanti nell'elevazione del gusto - La presenza di stand stranieri 

Dalla redazione -
FIRENZE — Rembranàt. 
Tiepolo. Tintoretto. Paolo Ve-
ronese, persino Michelange
lo. Un museo in piena Tego
la. con la soia ed evidente 
differenza che qui tutto è 
in vendita. E a prezzi salati. 
che corrono, corrono molto 
più dell'inflazione. 

Perchè tanta attenzione 
quest'anno alla Mostra Inter
nazionale dell'Antiquariato in 
corso di svolgimento sino al
l'I! ottobre a Palazzo Strozzi 
di Firenze? Scomodando per
sino i sociologi sì scopre che 
l'incertezza per il futuro ci 

'. fa vedere U passato come un 
comodo rifugio psicologico. 
ma anche economico, aggiun
gono gli imperturbabili esper
ti dell'antichità. Il perchè è 
presto detto: oggi e meglio 
investire che risparmiare e 
allora l'oggetto d'arte è sem
pre e comunque un affare 
sicuro che nel tempo non per
derà certo Q suo valore, an
zi lo aumenterà e spesso in 
maniera precipitosa. 

L'edizione attuale della Mo
stra dell'Antiquariato segna. 
in questo senso, un ulteriore 
passo in acanti nell'elevazio
ne del gusto e della ricerca
tezza. Un modo intelligente e 
remunerativo per distaccarsi 
dalla moda popolare dell'an
tico che trova consistenti ap
procci in mercatini dell'usa
to e delle cose vecchie, espo
sizioni di piazza e rassegne 
che sorgono un po' ovunque. 
Soffitte che si aprono, vec
chi cascinali messi a soq
quadro. pievi di campagna ' 
svendute integralmente, foto 
e mobili d'epoca messi al
l'asta: tutto quanto fa pas
sato è ormai appannaggio 
della grande massa di perso
ne che intende migliorare é 
qualificare la propria abita
zione. 

il distacco della Mostra 
dell'Antiquariato sta prima di 
tutto nei pezzi che sfoggia e 
nei conseguenti prezzi assai 
senati che espone. Lungo 159$ 
metri di percorso, per un to
tale di 4009 metri quadrati di

stribuiti su tre piani (per la 
prima volta è stata utilizzata 
anche là e Strozzino * al se
minterrato). i 131 espositori 
hanno disegnato un percorso 
tra i lussi e le varietà del gu
sto. Mobili d'alta epoca, qua
dri. ceramiche ma soprattut
to—e questa è la novità più 
consistente ma anche emble
matica — gioielli. Zaffiri. 
smeraldi, brillanti, coralli in 
stile liberta e deca, firmati 
Tiffang. Carrier. Lactoche. 

, Van Creefs. . ; i • '•-.'.. 
< Per la prima volta c'è una 
omogeneità di fondo nella. 
esposizione: prevale consi
stentemente l'Alta Epoca. 
cioè il Rinascimento. A fare 
concorrenza alla grande epo
ca medicea c'è però Luigi 
XVI (anche se troppo caro), 
mentre spunta all'orizzonte 
il Biedermeiner, che va da
tato 1800 con origine tedesca. 

€ La quasi impossibilità di 
reperire oggetti di valore sul 
mercato italiano — dice Ma
rio Bellini, segretario genera
le della mostra, uno degli an

tiquari più affermati d'Italia 
— ci spinge inevitabilmente 
fuori dal paese. Sono le gran
di aste internazionali il no
stro mezzo migliore di repe
rimento .̂ 

Bellini afferma che i pezzi 
più pregiati si trovano stra
namente negli Stati Uniti do
ve furono importati in gran 
quantità air inizio del secolo. 
€ Quattro anni fa all'asta di 
Filadelfia — racconta Tanti-
quarto — ho comprato uno 
stock di oggetti di orìgine ita
liana che aveva venduto mio 
nonno e che sono stati con
servati in una villa per più 
•di settanta anni ». Adesso pe
rò il « magazzino » america
no langue e così rispuntano te 
prandi aste europee, soprat
tutto inglesi e tedesche, ma 
anche italiane. 

La presenza di 21 stand 
stranieri (per la prima volta 
una rappresentanza della 
€ Sovaezport >. Torganismo 
ufficiale sovietico per l'espor
tazione di opere d'arte, che 
espone una varietà di icone) 

aumenta la capacità ricetti
va delia mostra tutta tesa a 
garantire la piena soddisfa
zione dei variegati gusti del 
pubblico. 

Non mancano neanche le 
ghiotte curiosità: tre mobili 
veneziani appartenuti a Ma
ria CaUas. gioielli degli zar. 
un politt'Kq attribuito a Ja
copo da Pota, un prototipo 
funzionante di un veicolo a 
vapore inventato da Giovan
ni Galliano alla fine deU'&OO. 
uno stand dedicato ai giochi 
di società del fossato. Se tut-

. lo poi corrisponde a verità 
questo è un mistero, f 

- balzi enormi dei prezzi trat
tengono un i?o' U fiato anche 
ai più spregiudicati compra
tori: una maiolica firmata 
Mastrogiorgio del '400 dieci 
anni fa costava -HO mUa lire. 
oggi vale 40 milioni; un mo
bile in noce è salito dai 2 mi
lioni di cinque anni fa. a 25 
milioni; un Canaletto si pote
va comprare undici anni fa 
4 29 milioni, ora bisogna 
sborsare 350 fciiltoat. 

Eppure, costi a parte, la 
Mostra dell Antiquariato sem
bra un'isola lontana mule mi
glia dalle parole m voga di 
questi tempi, come recessio
ne. cassa integrazione, re
stringimento finanziario. Ita 
questa non è un'altra Italia. 
E* una faccia simbolica di 
quell'arte magica chiamata 
consumismo, anche sa trave
stita con connotati statici a 
culturali... ' v ' 

Marco Ferrari 
• - « 

Che confusione 
nella Carnea 

dice il 
Gran maestro 

PALERMO — La CAMEA 
(Centro attività massoniche 
esoteriche accettate) aveva 
età espulso dal suo seno il 4 
giugno scorso il suo e delega
to regionale» siciliano, il gi
necologo Michele Barresi. ar
restato la scorsa ' settimana 
per le estorsioni al banchiere 
Cuccia e all'avvocato Guzzi. 
L'ha dichiarato a L'Ora Aldo 

Vitale, il « sovrano gran com-
mendator » della setta masso: 
nica. coinvolta nelle inchieste 
dei giudici milanesi e paler
mitani su Sindona. maina .e 
droga. In un'epoca imprecisa-
ta. secondo Vitale, ufficiale 
sanitario a Santa Margherita 
Ligure, sarebbe-staio 
dalia CAMEA pare il 
nimo. Giacomo Vitale, un ma* 
floso da tempo ricercato dalla 
polizia per la vicenda del fal
so sequestro di Sindona. ed il 
cui ingresse aefla feggia — 
stando aU'autadifeaa dagfi in
teressati — sarebbe dovuto al 
«disordine» ta cui tenevano 
le loro cose i.« frètelE'» aiti-
liani. impelagatisi neSt"tra- i 
aie del bancaftiiiere.. ~ 

Nuova forma di protesta 

A San Vittore 
'•< • ' • • • > • - . . 

rv 1. 

ora rifiutano 
i collòqui 

Riaperto il fronte delle rivendicazioni 
« riformiste » - Delegazione del PCI 

MILANO - I detenuti di San 
Vittore sono entrati di nuovo 
in agitazione ieri mattina, con 
forme di lotta in parte inedi
te: al tradizionale sciopero 
dei e lavoranti » (poche decine 
di reclusi addetti ai servizi in
terni), si è accompagnato in
fatti il rifiuto pressoché tota
le dei rapporti con il mondo 
esterno. Sospesi, dunque, i col
loqui con i familiari, gli av
vocati e i magistrati. L'in
terruzione degli appuntamenti 
con gh' operatori della giusti
zia potrebbe sollevare proble
mi anche non secondari. Solo 
un recluso francese ha potu
to. comunicare con il proprio 
legale, giunto appositamente 
dalla Francia. ; 

L'agitazione riprende il filo 
delle rivendicazioni «riformi
ste» bruscamente rotto dal
l'assassinio del vicebrigadiere 
Francesco Rucci e, di 22 set
tembre. dalie ' inammissibili 
violenze di agenti fatti giun
gere da fuori per eseguire il 
trasferimento di 130 detenuti 
indicati cóme i responsabili 
del clima di violenza che per 
mesi aveva dettato legge nel 
carcere. Ed è appunto per re
plicare ai < trasferimenti indi
scriminati » che i detenuti da : 
ieri sostano nei corridoi dalle 
10,30 alle. 13. L'agitazione — è 
stato preannunciato — prose
guirà tutti i giorni fino a sa
bato prossimo. I detenuti chie
dono: « il rientro dei trasferi
menti indiscriminati > a più 
di 200 chilometri (come preve
de la legge) : provvedimenti 
contro gli agenti responsabili 
delle violenze del 22 settem
bre; il ripristino dell'aria nei 
corridoi dalle 16.30 alle 18; la 
risposta a tutte le richieste 
di riforma. 

Quasi contemporaneamente 
all'inizio dello sciopero, ieri 
mattina una delegazione del 
PCI si è recata in carcere 
per completare l'ispezione ini
ziata giorni fa. Il direttore. 
Luigi Dotto, ha però sconsi-
gtìato l'ingresso nei "faggi/ai 
parlamerrtari Mario Venanzi, 
Roberto Baldassarre Valenti-. 
no Lanfranchi, e ai ' consi-. 
gtieri regionali Cario Smu
raglia. Liberto Losa. Sveli
no Abeni. Mario Demetrio. 
«Abbiamo raccolto l'invito 
— precisa una nota del Co
mitato regionale del PCI — 
ma abbiamo insistito perché 
quanto prima vengano resi 
re? *-": * *»tf relativi al 
carcere: il PCI. infatti, ktten-

i .oculare proposte opera
tive e incontrare gli agenti ». 

. - Interventi capaci di risol
vere i problemi di San Vit
tore erano sMti sollecitati 
dal PCI molti mesi orsono. 
Ieri anche il PSI lombardo 
ha preso posizione dopo una 
riunione tra Craxi. il sin
daco di Milano Carlo Togno-
li. i segretari regionale e pro
vinciale Paolo Piflitteri e Ugo 
Finetti. l'assessore regionale 
alla sanità Renzo Perruzzotti 
e. A presi .̂-nte detti USL 
di Milano. Michele Cólucci. 
e La : situazione è da tempo 
fitonerabile — sottolinea il 
PSI — e richiede nuovi e più 

efficaci provvedimenti. Si at
tende che il ministero e le 
autorità competenti affronti
no con urgenza il problema 
di un affollamento ancora ec
cessivo rispetto alle. • struttu
re esistenti, il rafforzamento 
degli organici di custodia e 
il miglioramento delle condi
zioni di vita e di lavoro, il 
superamento dello stato di 
grave inefficienza in cui ver
sano i servizi sanitari e il 
rafforzamento dei servizi di 
natura sociale 

Occorrono — prosegue il co
municato — direttive chiare e 
controlli rigorosi sul funzio
namento degli. apparati car
cerari per riportare alla nor
malità la situazione, che è di 
emergenza e come tale deve 
essere affrontata ». 

Anche se non approfondisce 
tutte le cause che hanno con
tribuito a trasformare San 
Vittore in un mattatoio, il' do
cumento del PSI ricalca al
cuni dei nodi di fondo già de
nunciati dai comunisti. Alcuni 
rilievi importanti ora coinci
dono: emergenza, edilizia car
ceraria. orgànici delle guar
die. interventi sanitari ed as
sistenziali avevano costituito, 
appunto, i capisaldi delle 
pressioni espresse dai comu
nisti sia al Parlamento, sia 
nei confronti della Giunta re
gionale. 

, Si tratta ora di trarre le 
dovute conclusioni operative. 
a iniziare dai governo. CleJio 
Darida. il ministro della Giu
stizia che ha brillato per la 
sua latitanza, si è fatto vivo 
nel pomeriggio di ieri: alle 
14.50 ha varcato la soglia del 
vecchio carcere, accompagna
to dal procuratore generale 
Carlo Marini. 

Giovanni Laccabò 

^depositato 

S <fli Calogero v 
PADOVA — n * pjn. Pietro 
Calogero ha ufficialmente de
positato ieri le motivazioni 
del ..ricorso presenta*» alla 
Porte di Appello, di Venezia 
contro la sentenza-ordinaria 
con la quale il giudice istrut
tore Paloznbarini aveva con
cluso, un mese fa, tì tron
cone veneto del processo «? 
aprile ». Il nuòvo documento 
scritto dal pjn. padovano con
sta di oltre duecento pagine. 
il cui contenuto sembra desti
nato a rimanere riservato per 
parecchio tempo ancora. 

Per quel poco che si sa, Ca
logero avrebbe soprattutto 
contestato le partì della sen
tenza in cui Patombarini af
fermava* il carattere piena
mente legittimo di Potere 
Operaio, la spontaneità tota
le di Autonomia, l'indipenden
za dei gruppi armati veneti 
dalla direzione di Negri e dei 
suoi assistenti alla facoltà di 
scienze politiche. Jn base a 
queste considerazioni, il giu
dice istruttore aveva rinviato 
a giudizio solo la metà degli 
imputati, per molti di essi 
attenuando anche le accuse. 
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Petroselli: 
«Sindaci e 
giornalisti 
tornino a 
novembre 
sui luoghi 
del sisma» 
ROMA r- Al terremoto 
che il 23 novembre dello 
scorso anno sconvolse il 
Sud fu dedicato, nelle pri
me 4 settimane, il 90 per 
cento dell'intero spazio dei 
quotidiani italiani. Il dato 
è emerso da una ricerca 
dell'istituto Index, che lo 
ha illustrato ieri sera in 
Campidoglio nel corso di 
un'iniziativa assunta dalla 
rete 2 della Rai-Tv, in col-
rete 2 della RAI-Tv, in col-
lavorazione con il Comune 
di Roma e coi i comitati 
popolari e le cooperative 
nati nella zona del «Cra
tere» dopo il sisma. 

Index ha anche mostra
to va grafico da cui risul
ta. invece, che a partire 
da gennaio l'informazione 
sul terremoto è scesa pra
ticamente a zero, per qua
si tutti i grandi organi di 
informazione. 

Il dibattito di ieri — 
che sarà trasmesso il pros
simo 26 ottobre ili Tv — 
si è aperto con una di-
chiarazicne del vice sin
daco di Lioni, Gioino. il 
quale ha ribadito la ne
cessità che si ricominci a 
parlare di queste que
stioni. 

E' stato quindi proietta
to un filmato con i risul
tati dell'inchiesta Index e, 
dopo il filmato, ha preso 
la parola il Sindaco di Ro
ma, Petroseili, che ha fat
to un appello a giornalisti 
e amministratori perché il 
prossimo 23 novembre tor
nino nelle zone del sisma 
per fare tua sorta di bi
lancio della ricostruzione. 

Hanno preso la parola, 
infine, direttori di giornali 
e giornalisti i quali hanno 
cercato di spiegare le ra
gioni dell'atteggiamento 
tenuto in questi ultimi 
mesi. 

Bambino di 
8 anni muore 

nel crollo 
% di un murò # 
LATINA' — Andrea ' Liuzzi. 
un bambino di otto anni, è 
morto travolto dal crollo di 
un •- muro. U piccolo stava 
giocando insieme con la so
rella Giovanna e con una 
amichetta. Manuela, su un 
piano rialzato di una casa 
abusiva nella zona del Fon
tanaccio a Latina. Abitava 
con i genitori in un locale 
al piano terreno che il pa
dre Giuseppe, un ex impie
gato del Comune, oggi inva
lido, aveva tentato di amplia
re realizzando un piano rial
zato. -
. Il Comune però aveva bloc

cato la costruzione. I muri 
pertanto da due anni, erano 
pericolanti perchè costruiti 
in tufo e.a secco. I bambini 
avevano giocato aggrappan
dosi a un filo di ferro che 
congiungeva due piccole pa
reti in tufo. Le due bambine 
stavano scendendo quando 
una delle pareti è crollata 
ed ha sepolto il piccolo An
drea. 

Editori Riuniti 
Lo carnefice 
L'inquietante 
romanzo di un 
geniale scrittore 

espulso dal suo 
paese dopo Charta 
77. Prefazione di 
Giovanni Giudici. 

Editori Riuniti 
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STORIA 
DELLA LOGICA 
Traduzione e cura . 
* Roberto Cordeschi. 
Un profilo rapido e aggiornato 
dello sviluppo della disciplina 
dal Medioevo ai giorni nostri 
l 18 000 
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Si conclude rimnor» 
nmw9 w i r v n m • f i n i r v i 

tante opera diretta 
da Lucio Lombardo 
Radice. 

Editori Riuniti 
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Giovanni Giudici. 
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